L’ACCHIAPPARAGGI

Oggetti: 

· alcuni tubi di cartone che si possano  impugnare facilmente, oppure

· fogli di carta  che si possano arrotolare, 

· cannucce da bibita, 
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stecchini da spiedino, 

· filo, 

· pongo oppure pila scarica
· fotocopia su carta di un goniometro 

Attività: 

· puntare il tubo verso la sorgente di luce (meglio usare inizialmente  il Sole, perché la luce è più intensa e i raggi sono ben collimati) 

· orientarlo fino a quando, per tentativi, si vede nitidamente lo spot luminoso 

· fissare allo stecchino il goniometro di carta e appendere al centro un pezzetto di filo con all’estremo una pallina di pongo che fungerà da “filo a piombo” 

· fissare lo stecchino attrezzato col goniometro al tubo “acchiapparaggi”, orientare il tubo in modo da acchiappare il raggio e leggere l’inclinazione

· se si sta puntando verso il Sole verificare il parallelismo dei raggi 

· ripetere la misura in diverse ore della giornata e correlare l’inclinazione con la posizione del Sole nel cielo  

· se si sta puntando verso una lampada, verificare che l’inclinazione varia con la posizione rispetto alla lampada  

Concetti: 

· i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 

· l’inclinazione dei raggi luminosi provenienti dal Sole porta informazione  sulla posizione del Sole nel cielo 

· i raggi solari viaggiano in direzione parallela, perché la sorgente è molto lontana

· i raggi provenienti da una lampada divergono, perché la sorgente è vicina

Aspetti didattici: 

·  il concetto di raggio luminoso  

·  il parallelismo dei raggi luminosi provenienti dal Sole

La fisica: 

·  i raggi luminosi viaggiano lungo una direzione ben precisa 

·  l’inclinazione dei raggi luminosi provenienti dal Sole porta informazione  sulla posizione del Sole nel cielo 

·  i raggi solari viaggiano in direzione parallela, perché la sorgente è molto lontana

·  i raggi provenienti da una lampada divergono, perché la sorgente è vicina
Contesto:

· la conduzione dell’attività, a livello ludico e qualitativo, è fattibile a tutti i livelli  anche in previsione di un raccordo con la scuola primaria e dell’infanzia

- è importante che ogni ragazzo costruisca il proprio acchiapparaggi, perché l’appropriazione  dell’oggetto favorisce l’appropriazione del concetto

- si consiglia una sistematica raccolta dei dati, in ambiente aperto e soleggiato 

· la rappresentazione grafica dei dati raccolti è consigliata a tutti i livelli, a partire dalla prima media

· osservazioni più impegnative,  nonché l’elaborazione di un modello che rappresenti la propagazione della luce, sono particolarmente indicate per una terza media,  anche in previsione di un raccordo con la scuola secondaria superiore

